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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.25  del  25/6/2013
OGGETTO: Approvazione regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi TARES.
L'anno DUEMILATREDICI, il giorno VENTICINQUE del mese di GIUGNO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18,30 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	    assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	        

	BILIOTTI PAOLO            
	
	        X

	MEOCCI CATERINA                
	X
	    

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	ROSSI DANIELA
	X
	        

	SODI MARCO                                                                     
	X
	        

	MASINI LAURA
	X
	        

	QUARANTA ANDREA
	X
	        

	ALTI PAOLA
	
	        X

	BAZZANI MICHELE
	X
	        

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	        

	ANSELMI ELISA
	X
	        

	BEVANATI MARCO
	
	        X

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	        

	
	14
	3


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Becattelli Mario, Ceccatelli Matteo, Bandinelli Silvano.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco.
Verbalizza il Segretario Generale Dott. Rocco Cassano.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

       VISTO l’art. 14 del D.L. n.201, convertito con modificazioni dalla L. 214/2011 e smi con il quale viene, tra l’altro stabilito che:

· Comma 1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente ormativa ambientale e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 

· Comma 22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, il Consiglio Comunale determina la disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro:

a) La classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

b) La disciplina delle riduzioni tariffarie;

c) La disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;

d) L’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzioni rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

· Comma 23. Il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità competente.

· Comma 24. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazioni, locali od aree pubbliche  o di uso pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in base a tariffa giornaliera. L’occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare.

· Comma 25. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento.

· Comma 46. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza;

      EVIDENZIATO pertanto che al 31.12.2012 cessa l’applicazione della TARSU;

TENUTO CONTO che i comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 provvedono a:

· Disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

VISTO l’art. 53 comma 16 della Legge 23.12.2000 n. 388, così come sostituito dall’art. 27 comma 8 della L. 28.12.2001 n. 448 con cui viene disposto, tra l’altro, che il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che detti regolamenti, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

      DATO ATTO che:

· Il comma 381 dell’articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 pubblicata nella G.U. n.302 del 29 dicembre 2012, che ha disposto la proroga del termine per deliberare il bilancio di  previsione per l’esercizio 2013 al 30/06/2013;

· che Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali è stato ulteriormente differito al 30 settembre 2013 dall'art. 10 della legge di conversione del DL 35/2013; 

VISTE le linee guida definite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per la predisposizione delle deliberazioni e dei regolamenti concernenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

CONSIDERATO che  a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;

PRESO ATTO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

PRESO ATTO che con deliberazione consiliare n. 19 del 28/05/2013 sono state determinate le rate e le scadenze di versamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi per l’anno 2013;

VISTE le disposizioni contenute nell’art. 10 del D.L. 08.04.2013 n. 35, con riguardo al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, in parziale modifica delle norme contenute nel D.L. n. 201/2011;

TENUTO CONTO che per quanto non specificatamente ed espressamente previsto dall’allegato regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, e dell’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214 e smi, ed alla Legge 27 luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

     VISTO l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;

     VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area          Finanziaria;

     In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:     14


Votanti:      10


Favorevoli:  10


Astenuti:      4 (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Anselmi).
D E L I B E R A

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente   provvedimento;
2. Di approvare il “Regolamento comunale per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi” di cui all’art. 14 del D.L. 6.12.2011 n. 201, convertito in legge, con modificazioni dall’art. 1, comma 1, L. 22 dicembre 2011, n. 214 e smi, nel testo di cui all’Allegato “A” alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3. Di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi - TARES;
4. Di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione 2013;

5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134,  comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, con n.10 voti favorevoli e n.4 astenuti(Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Anselmi).
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Approvazione regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi TARES.”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  25/6/2013
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 25/6/2013



        

                                    IL RESPONSABILE

  







                  Area Economico Finanziaria 








                          f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il sottoscritto Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 25/6/2013




                                            IL RESPONSABILE

  







               Area Economico Finanziaria








                        f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

           IL PRESIDENTE

                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                              F.TO Dott. Rocco Cassano
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.










               IL VICE SEGRETARIO
Lì, 4/7/2013

          


                                              F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 4/7/2013


                                                                       IL VICE SEGRETARIO 




                                                                   F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











